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Prot. n° 11/S.G./Or.S.A.       Roma, 14/02/2012  
 

 

   Egregio Sig. 
   MINISTRO dello SVILUPPO ECONOMICO e INFRASTRUTTURE  

PASSERA Dr. Corrado    Roma 
     

   Gentilissima Sig.ra 
   MINISTRO del LAVORO e delle POLITICHE SOCIALI  

FORNERO Prof. Elsa Maria   Roma 
 
 
Oggetto: Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Mobilità . 
 
 
 Illustrissimi Ministri, 

come a Voi certamente noto da ormai quattro anni tutto il Sindacato dei Trasporti Italiano è 

strenuamente impegnato nella trattativa con le controparti datoriali per la definizione del Contratto in 

oggetto. 

Alle difficoltà del confronto, dilatatosi nel tempo soprattutto a causa degli atteggiamenti dilatori ed 

inconcludenti delle Associazioni delle Imprese, si sommano oggi – da un lato il sostanziale blocco delle 

trattative per la parte autoferro – dall’altro il venir meno della regia del Ministero delle Infrastrutture per il 

proseguo del confronto, a partire dal ramo “ attività ferroviarie” che pur ci ha visto impegnati sino alla fine 

dello scorso anno. Giova a tal fine ricordare che la presenza attiva del Ministero ed il compito di convocare 

le parti (Federtrasporto – Agens – Imprese e Sindacati) scaturisce dai molteplici impegni assunti dai 

precedenti Governi ed in ultimo dal Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture del passato Governo 

Berlusconi.  

È di tutta evidenza come la definizione del CCNL della Mobilità serva a disciplinare, sul fronte del 

lavoro, un’apertura del mercato del TPL e delle Attività Ferrovie sin qui lasciata al libero arbitrio delle 

Imprese che hanno assunto maestranze spesso senza alcun riferimento contrattuale o addirittura scegliendo 

autonomamente rapporti di lavoro caratterizzati da scritture private “ad personam”. 

Un mercato sostanzialmente “drogato” e destinato ad una competizione tutta incentrata 

sull’abbattimento dei salari, sulla riduzione dei diritti, sull’incremento senza regole dei carichi di lavoro che, 

in un settore delicato come quello del trasporto collettivo e pubblico, ha ripercussioni negative sul fronte 

della qualità e della sicurezza del servizio offerto. Queste considerazioni sono state a più riprese condivise 
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dalla politica e dalle Istituzioni di questo Paese come dimostrano gli accordi sottoscritti con il Sindacato  da 

tutti i Ministri dei Trasporti succedutisi dal 2000 ad oggi. 

Riportare, dunque, all’interno di un Contratto Collettivo Nazionale  le Imprese che  operano nel 

settore e dotarle di un minimo di regole comuni, per poi lasciare alla contrattazione aziendale il necessario 

confronto sui parametri di produttività e  di flessibilità per lo sviluppo delle Imprese, è ritenuto da questa 

Organizzazione Sindacale essenziale per un’apertura regolata del mercato ferroviario e del TPL, settori per 

altro già oggi abbondantemente in linea con i dettami della Comunità Europea ed in qualche caso addirittura 

più avanti nei processi di liberalizzazione e di apertura del mercato ad una pluralità di Aziende di trasporto, 

anche straniere. 

Con questi fini, per altro, questo Sindacato rinnova la sua totale contrarietà alla proposta governativa 

di modificare la legge 14 settembre 2011  n. 148  negando ai ferrovieri il diritto di avere un Contratto 

Collettivo Nazionale di riferimento.  

Allo stato, comunque, si ritiene che gli impegni assunti vadano onorati e che si riprenda il confronto 

alla presenza di tutti gli attori (Governo, Imprese e Sindacati) che hanno condiviso il percorso contrattuale e 

portato alla sottoscrizione, ancora in data 30 settembre 2010, dei primi 4 punti del CCNL della Mobilità.  

Con l’occasione siamo a sollecitare il già richiesto incontro della nostra Segreteria Nazionale Or.S.A. 

– Marittimi sulle problematiche  sollevate con note inviate via fax il 30.01.’12.       

Certi dell’attenzione che le SS.LL. porranno alla presente e disponibili ad un approfondimento sui 

temi testè posti, restiamo in attesa di cortese riscontro e porgiamo i più distinti saluti. 

 

 

 

Il Segretario Generale Or.S.A. Trasporti  
      Alessandro Trevisan 

 
 
 
 
 
 

 

 


